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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno 28 (ventotto) ottobre 2022 (duemilaventidue), alle

ore dodici.

In Milano, Viale Caldara n. 20.

Innanzi a me Dott.ssa Silvia Bellini, Notaia in San Giuliano

Milanese, iscritta presso il Consiglio notarile di Milano, è

presente la Sig.ra:

BIFANO Franca, nata a Bagno a Ripoli (FI) il 30 ottobre 1952

e domiciliata per la carica presso la sede dell'associazione

infra individuata, la quale dichiara di intervenire al presen-

te atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio Diretti-

vo e, come tale, nell'interesse dell'associazione non ricono-

sciuta denominata "LIBERAMENTE ODV", con sede in Milano, Via

Zebedia n. 7, codice fiscale 97396790152, iscritta al n.

MI-869 della Sezione Provinciale di Milano del Registro gene-

rale regionale del volontariato alla Sezione A) SOCIALE e

quindi con la qualifica di O.N.L.U.S.

Detta comparente, della cui identità personale io Notaio sono

certo, mi chiede di ricevere il verbale dell'Assemblea degli

associati della detta Associazione e a tal fine mi dichiara

che è qui riunita, in prima convocazione, l’assemblea straor-

dinaria degli associati per discutere e deliberare sul seguen-

te

REGISTRATO A

MILANO DP I

Il 31 ottobre 2022

al n. 88565

Serie 1T

esatti € Esente

SILVIA BELLINI
NOTAIO



ORDINE DEL GIORNO

1) modifiche statutarie per conformare lo Statuto associativo

al D.Lgs. 117/2017 - “Codice del Terzo settore”.

Aderendo alla richiesta fattami do atto di quanto segue.

Su designazione unanime degli interessati, assume la presiden-

za dell'assemblea la medesima Presidente del Consiglio Diret-

tivo, Sig.ra Franca BIFANO, la quale mi richiede di redigere

il verbale dell'assemblea medesima.

Il Presidente constata e fa dare atto che:

- la presente assemblea è stata regolarmente convocata ai sen-

si dell'art. 10 dello statuto;

- sono presenti le associate, signore:

* BIFANO Franca, sopra generalizzata;

* KELLNER ONGARO Jana, nata a Malacky (Slovacchia) il 27 feb-

braio 1981, residente in Milano, Viale Gran Sasso n. 10,

c.f.KLL JNA 81B67 Z105X;

* BORONA Nicoletta, nata a Milano il  20 dicembre 1946 resi-

dente in Milano, Piazza della Repubblica n. 23, c.f.BRN NLT

46T60 F205C;

* RICCETTI Roberta, nata a Grosseto (GR) il giorno 8 marzo

1950, residente in Milano, Via Giuseppe Massarenti n. 27,

c.f.RCC RRT 50C48 E202K;

- sono regolarmente rappresentate, mediante deleghe scritte

acquisite agli atti sociali, in conformità a quanto previsto

dall'art. 10 dello statuto, le associate signore:



* DE ALBERTIS Carla, nata a Milano (MI) il 13 dicembre 1952,

residente in Milano (MI), Via Colombo Joe n. 16, c.f.DLB CRL

52T53 F205Z;

* FRIGERIO Laura, nata a Brescia (BS) il 6 novembre 1955, re-

sidente in Milano, Via Antonio Canova n. 25, c.f.FRG LRA

55S46 B157G;

* GRANATA Francesca, nata a Milano il 14 luglio 1956, residen-

te in Milano, Piazza Leonardo da Vinci, c.f.GRN FNC 56L54

F205J;

* LORENZINI Beatrice, nata a Pisa il 28 gennaio 1966, residen-

te in Segrate (MI), Via F.lli Cervi, Residenza Cantoni 0,

c.f.LRN BRC 66A68 G702X;

* SCIANCALEPORE Angela Maria, nata a Molfetta (BA) il 5 giu-

gno 1968, residente in Cassina de'Pecchi (MI), Via Venezia n.

3, c.f. SCN NGL 68H45 F284B;

* VALAGUZZA Manuela Angela Rosa, nata a Milano il 18 dicembre

1955, residente in Milano, Via Filippo Turati n. 3, c.f. VLG

MLN 55T58 F205O;

- assenti le associate signore DE AMBROSI Lucilla, nata a La

Spezia (SP) il 26 agosto 1956,  residente in Milano, Via Eleo-

nora Duse n. 3, c.f.DMB LLL 56M66 E463Z, e CAPELLI Marta, na-

ta a Milano il 12 maggio 1985, residente in Milano, Via Cap-

puccio n. 21, c.f.CPL MRT 85E52 F205Z;

- pertanto sono complessivamente presenti nove associate su

un totale di undici associate;



- sono presenti le componenti del Consiglio direttivo, signo-

re BIFANO Franca, RICCETTI Roberta, BORONA Nicoletta, sopra

generalizzate, mentre le altre componenti signore VALAGUZZA

Manuela Angela Rosa, CAPELLI Marta, sopra generalizzate, sono

state debitamente informate della riunione;

- che pertanto, ai sensi del vigente statuto dell'associazio-

ne, l'assemblea è regolarmente costituita e atta a deliberare

sui punti posti all'ordine del giorno.

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presiden-

te dà lettura delle modifiche statutarie, spiegando che esse

si rendono necessarie e/o opportune a seguito dell’entrata in

vigore del D.Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo settore” e al fi-

ne di iscrivere l'Associazione nel Registro unico nazionale

del Terzo Settore.

Dopo ampia discussione l’assemblea con il voto favorevole di

tutte le associate presenti, espresso mediante alzata di ma-

no,

delibera

di approvare tutte le modifiche statutarie illustrate dal Pre-

sidente e contenute nel nuovo testo dello statuto, integrato

con le modifiche approvate dall’assemblea, che viene allegato

al presente verbale sotto la lettera "A".

L’assemblea, inoltre, delibera di conferire mandato al presi-

dente dell’associazione di apportare le eventuali modifiche o

integrazioni, che fossero richieste per iscritto dalle ammini-



strazioni pubbliche competenti in applicazione del Codice del

terzo settore.

Null’altro essendovi da deliberare, l’assemblea termina alle

ore tredici e cinque minuti.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi del reg. UE n. 2016/679 (regolamento generale sulla

protezione dei dati), la parte comparente, ricevuta la debita

informativa su finalità, conservazione, tempi, diritti del-

l'interessato, destinatari e destinazioni, in virtù della fun-

zione e degli adempimenti di legge connessi al loro utilizzo,

nella consapevolezza dell'importanza del servizio, autorizza

il notaio rogante in quanto pubblico ufficiale e il suo uffi-

cio al trattamento dei dati personali sensibili esplicitati

nel presente atto; il consenso è reso a tempo indefinito in

quanto connesso ad atto notarile avente validità non limitata

nel tempo.

______________________________________________________________

______________________________________________________________

Io notaio dell'atto e di quanto allegato ho dato lettura alla

parte comparente che lo approva e conferma.

Scritto da me notaio su tre fogli formato A4 per cinque pagi-

ne intere e sin qui della sesta.

Sottoscritto alle ore tredici e trenta minuti.

F.TO FRANCA BIFANO

F.TO SILVIA BELLINI NOTAIO (IMPRONTA DEL SIGILLO)



Allegato "A" al repertorio n. 740/571
S T A T U T O

TITOLO I
DENOMINAZIONE, SEDE, SCOPO, ATTIVITA' E DURATA

ART. 1) DENOMINAZIONE
Ai sensi degli artt. 4 ss. e, in particolare, degli artt. 20
ss. e 32 ss. d.lgs. n. 117 del 2017, è costituita un'organiz-
zazione di volontariato sotto la denominazione

"LIBERAMENTE ODV E.T.S.".
ART. 2) SEDE
La sede dell'organizzazione di volontariato è stabilita in
Comune di Milano (MI), con indirizzo, attualmente, in Via Ze-
bedia n. 7.
ART. 3) SCOPO E ATTIVITA'
Ai sensi dell'art. 4, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, l'or-
ganizzazione di volontariato persegue, senza scopo di lucro,
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
In particolare le finalità dell’associazione sono le seguen-
ti:
- implementare la conoscenza del fenomeno depressivo giovani-
le e dei costi sociali che ingenera, attraverso campagne in-
formative ad hoc, dirette all’opinione pubblica, agli ammini-
stratori ed ai politici;
- sviluppare progetti educativi nelle Scuole e corsi di edu-
cazione ed informazione per insegnanti;
- promuovere borse di studio e attività di ricerca per giova-
ni medici che intendano dedicarsi specificamente all’argomen-
to;
- offrire servizi sanitari e strutture di supporto ai malati
e alle loro famiglie, anche collaborando con i reparti di pe-
diatria dei principali ospedali;
- promuovere attività sportive e ricreative nella consapevo-
lezza che possano essere di aiuto nella cura delle patologie
connesse ai disturbi dell’umore.
Ai sensi del combinato disposto dell'art. 5, comma 1, e del-
l'art. 32, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, per il persegui-
mento delle suddette finalità, l'organizzazione di volonta-
riato esercita, in via esclusiva o principale, prevalentemen-
te in favore di terzi, le seguenti attività di interesse ge-
nerale:
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'art. 1, commi 1
e 2, l. n. 328 del 2000 e interventi, servizi e prestazioni
di cui alla l. n. 104 del 1992 e alla l. n. 112 del 2016;
- interventi e prestazioni sanitarie;
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della l. n. 53 del 2003, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;
- prestazioni socio-sanitarie di cui al d.P.C.M. del 14 feb-



braio 2001.
In particolare, le attività sono dirette alla cura dei pro-
blemi riguardanti il disagio mentale giovanile, malattia se-
ria e molto diffusa che può presentarsi sotto forme diverse,
spesso non riconosciuta e quindi sottovalutata e malcurata,
soprattutto negli adolescenti, come ansia, depressione, ed a
condizioni annesse quali disturbi dell’apprendimento (disles-
sia, discalculia) e dell’attenzione, aggressività, bullismo,
condotte autolesive.
Inoltre, ai sensi dell'art. 6 d.lgs. n. 117 del 2017, l'orga-
nizzazione di volontariato può esercitare attività diverse,
strumentali e secondarie rispetto a quelle sopra indicate,
secondo i criteri e limiti definiti dal d.m. Lavoro e politi-
che sociali 19 maggio 2021 n. 107.
L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pub-
bliche di fondi, al fine di finanziare le proprie attività
di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei
limiti di cui all’art.7 del Codice del Terzo settore e dei
successivi decreti attuativi dello stesso.
L'individuazione di tali attività diverse è operata dall'or-
gano direttivo.
Ai sensi dell'art. 32, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, l'or-
ganizzazione di volontariato, nello svolgimento della pro-
pria attività, si avvale in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti a-
gli enti associati; è fermo quanto previsto all'art. 33
d.lgs. n. 117 del 2017 e si applicano gli artt. 17 ss. mede-
simo d.lgs..
ART. 4) DURATA
L'organizzazione di volontariato è contratta a tempo indeter-
minato.
Ogni associato potrà recedere dall'organizzazione di volonta-
riato, secondo quanto previsto dall'art. 12 dello statuto.

TITOLO II
FONDO COMUNE E RISORSE

ART. 5) FONDO COMUNE
Ai sensi dell'art. 37, comma 1, cod. civ., il fondo comune è
costituito dai contributi degli associati e dai beni acqui-
stati con essi.
Il fondo comune, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo
svolgimento dell'attività statutaria.
Il fondo comune può essere reintegrato o aumentato, per le
sopravvenute necessità dell'associazione, mediante nuovi con-
tributi degli associati, in conformità alle delibere dell'as-
semblea.
Ai sensi dell'art. 37, comma 2, cod. civ., per tutta la dura-
ta dell'associazione, i singoli associati non possono chiede-



re la divisione del fondo comune, né pretenderne la quota in
caso di recesso.
Ai sensi dell'art. 7, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, al fi-
ne di finanziare la propria attività di interesse generale,
l'organizzazione di volontariato può porre in essere atti-
vità o iniziative anche attraverso la richiesta a terzi di
lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva.
Inoltre, in conformità alle disposizioni contenute nell'art.
7, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, l'organizzazione di vo-
lontariato può realizzare attività di raccolta fondi, nel ri-
spetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza con
i sostenitori e con il pubblico.
ART. 6) RISORSE
Ai sensi dell'art. 33 d.lgs. n. 117 del 2017, l'organizzazio-
ne di volontariato può assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura e-
sclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funziona-
mento, ovvero nei limiti occorrenti a qualificare o specia-
lizzare l'attività svolta; in ogni caso, il numero dei lavo-
ratori impiegati nell'attività non può essere superiore al
cinquanta per cento del numero dei volontari.
Salvo quanto previsto dall'ultimo comma del presente artico-
lo, l'organizzazione di volontariato può trarre le risorse e-
conomiche necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento
della propria attività da fonti diverse, quali quote associa-
tive, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti te-
stamentari, rendite patrimoniali e attività di raccolta fon-
di; nonché delle attività diverse individuate ai sensi del-
l'art.3 del presente statuto, che precede.
Per l'attività di interesse generale prestata l'organizzazio-
ne di volontariato può ricevere soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale
attività sia svolta quale attività secondaria e strumentale
nei limiti di cui all'art. 6 d.lgs. n. 117 del 2017.

TITOLO III
ASSOCIATI

ART. 7) REQUISITI E CONDIZIONI
Il numero degli associati è illimitato e variabile.
In ogni caso, ai sensi dell'art. 32, comma 1, d.lgs. n. 117
del 2017, il numero degli associati non deve essere inferio-
re a sette persone fisiche o a tre organizzazioni di volonta-
riato.
Possono essere ammessi come associati anche altri enti del
Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a condizio-
ne che il loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta
per cento) del numero delle Organizzazioni di volontariato.
Ai sensi dell'art. 32, comma 1 bis, d.lgs. n. 117 del 2017,
se successivamente alla costituzione il numero degli associa-



ti diviene inferiore a quello stabilito nel precedente com-
ma, esso deve essere integrato entro un anno, trascorso il
quale l'organizzazione di volontariato è cancellata dal Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) se non formu-
la richiesta di iscrizione in un'altra sezione del medesimo.
In ogni caso, gli associati devono soddisfare le seguenti
condizioni:
- essere di buona condotta morale;
- non avere riportato condanne a una pena che comporti l'in-
terdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici;
- non avere riportato condanne definitive per una pena pari
o superiore a due anni di reclusione per la commissione di
un reato non colposo e salvo che non sia intervenuta riabili-
tazione;
- non essere interdetti, inabilitati o assoggetti ad ammini-
strazione di sostegno;
- non essere falliti e non riabilitati e non avere subito o
avere in corso procedure concorsuali;
- non essere destinatari dell'applicazione, anche in primo
grado, di misure di prevenzione personali o reali;
- essere in regola con la normativa antimafia..
Qualora gli associati siano persone giuridiche o comunque
soggetti di diritto diversi dalle persone fisiche, i requisi-
ti sopra previsti dovranno essere verificati in capo ai lega-
li rappresentanti e agli amministratori.
ART. 8) AMMISSIONE NUOVI ASSOCIATI
Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare
all'organo direttivo una domanda scritta contenente:
- l'indicazione, in caso di persone fisiche, di nome e del
cognome, luogo e data di nascita, residenza e codice fisca-
le, ovvero, in caso di enti o persone giuridiche, di ragione
o denominazione sociale, sede, codice fiscale e partita
I.V.A.;
- l'indicazione dell'attività svolta in via principale;
- la dichiarazione di attenersi al presente statuto, alle de-
liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali e ai re-
golamenti esistenti.
L'organo direttivo, accertata l'esistenza dei requisiti di
cui all'articolo precedente del presente statuto e l'inesi-
stenza di cause ostative ivi indicate, delibera sulla doman-
da di ammissione.
L'ammissione è comunicata all'interessato e annotata nel li-
bro degli associati.
L'ammissione all'associazione avrà effetto dal momento in
cui il soggetto proponente verrà a conoscenza del positivo
accoglimento della domanda, deliberato dall'organo direttivo.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, l'organo di-
rettivo dovrà entro sessanta giorni motivare la deliberazio-



ne e comunicarla all'interessato.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha
proposta può, entro 15 giorni dalla comunicazione del dinie-
go, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la
quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamen-
te convocata, in occasione della sua prima successiva convo-
cazione.
L'organo direttivo nella relazione al bilancio illustra le
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammis-
sione di nuovi associati.
ART. 9) DIRITTI DEGLI ASSOCIATI
Gli associati hanno diritto di:
- partecipare alla vita dell'ente mediante l'esercizio del
diritto di voto, di discussione e di intervento in assemblea;
- rivestire cariche sociali;
- essere informati sulle attività dell'associazione;
- esaminare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i
libri sociali;
- agire ai sensi dell'art. 2409 cod. civ., alle condizioni
poste dall'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017;
- denunciare i fatti che ritengono censurabili all'organo di
controllo, ove nominato, ai sensi e per gli effetti del-
l'art. 29, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017.
ART. 10) OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI
Gli associati sono obbligati a rispettare le norme del pre-
sente statuto e degli eventuali regolamenti emanati o emanan-
di, nonché le determinazioni degli organi dell'associazione.
Ogni associato deve versare, ove previsto, un contributo nel-
la misura occorrente per coprire le spese di organizzazione,
di amministrazione e di gestione, secondo l'importo, le moda-
lità di versamento e i termini stabiliti dall'organo diretti-
vo.
Gli associati non in regola con i pagamenti delle quote asso-
ciative non possono partecipare alle riunioni dell'assem-
blea, né prendere parte alle attività dell'organizzazione;
essi non sono elettori e non possono essere eletti alle cari-
che sociali.
L'associazione può ottenere prestiti, infruttiferi di inte-
resse, dagli associati, anche in misura non proporzionale al-
la quota di partecipazione al patrimonio.
Fermi i requisiti di ammissione indicati all'art.7 dello sta-
tuto, la quota associativa può essere trasferita solo con il
consenso unanime di tutti gli associati.
ART. 11) PERDITA DELLA QUALITA' DI ASSOCIATO
La qualità di associato si perde per recesso, esclusione, o
per causa di morte.
ART. 12) RECESSO
Ogni associato può recedere, nei casi previsti dalla legge e



dal presente statuto, con un preavviso di almeno tre mesi, a
mezzo di lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certi-
ficata (P.E.C.) inviata all'organo direttivo.
Il recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso.
Il recesso dell'associato comporta decadenza dello stesso
dall'eventuale carica di consigliere ricoperta fin dal momen-
to in cui il recesso diviene efficace.
Gli associati che abbiano receduto non possono, finché l'as-
sociazione dura, ripetere i contributi versati, né hanno al-
cun diritto sul patrimonio dell'associazione.
ART. 13) ESCLUSIONE
L'associato può essere escluso dall'associazione per gravi
motivi.
Costituiscono gravi motivi, a titolo esemplificativo e non e-
saustivo:
- il mancato possesso o la perdita dei requisiti previsti
per la partecipazione all'associazione dal presente statuto;
- l'avere posto in essere gravi inadempienze delle obbliga-
zioni che derivano dalla legge o dal presente statuto;
- l'avere subito condanna passata in giudicato a una pena de-
tentiva non inferiore a tre anni;
- l'essere dichiarato fallito o sottoposto ad altra procedu-
ra concorsuale.
L'esclusione deve essere decisa con decisione dell'assem-
blea, non computandosi nel quorum l'associato della cui e-
sclusione si tratta.
La decisione di esclusione deve essere notificata, a cura
dell'organo direttivo, all'associato escluso.
L'esclusione avrà effetto decorsi sei mesi dalla data della
notificazione di cui sopra, salvo che, entro tale termine,
l'associato escluso non proponga opposizione dinanzi al tri-
bunale competente, il quale potrà anche sospendere l'esecu-
zione della decisione di esclusione. In caso di accoglimento
dell'opposizione l'associato è reintegrato nell'associazione
con effetto retroattivo.
L'esclusione dell'associato comporta decadenza dello stesso
dall'eventuale carica di consigliere ricoperta fin dal momen-
to in cui l'esclusione diviene efficace.
Gli associati esclusi non possono ripetere i contributi ver-
sati, né hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazio-
ne.
ART. 14) MORTE DEL SOCIO
La quota associativa non può essere trasferita per causa di
morte.

TITOLO IV
ASSEMBLEA

ART. 15) ASSEMBLEA
L'assemblea è costituita da tutti gli associati e decide su-



gli argomenti che la legge e il presente statuto riservano
alla sua competenza, nonché sugli argomenti che l'organo di-
rettivo sottopone alla sua approvazione.
Sono riservate alla competenza dell'assemblea:
- la nomina e la revoca dei componenti degli organi sociali;
- la nomina e la revoca, quando previsto, del soggetto inca-
ricato della revisione legale dei conti;
- l'approvazione del bilancio d'esercizio e, nei casi previ-
sti dalla legge, del bilancio sociale;
- la deliberazione sulla responsabilità dei componenti degli
organi sociali e l'esercizio dell'azione di responsabilità
nei loro confronti;
- la deliberazione sull'esclusione degli associati;
- la modificazione dell'atto costitutivo o dello statuto;
- lo scioglimento dell'associazione;
- la devoluzione del patrimonio in caso di estinzione o scio-
glimento dell'associazione;
- la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associa-
zione;
- l'approvazione del regolamento dei lavori assembleari.
ART. 16) DIRITTO DI VOTO
Ogni associato che risulti iscritto nel libro degli associa-
ti ha diritto di partecipare alle decisioni dell'assemblea,
ferme restando le limitazioni al diritto di voto eventualmen-
te previste dal presente statuto.
 Ciascun associato ha diritto a un voto.
Gli associati che siano anche amministratori non hanno dirit-
to di voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio
e in quelle che riguardano la loro responsabilità.
Si applica l'art. 2373 cod. civ., in quanto compatibile.
ART. 17) CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea è convocata dall'organo direttivo con lettera
raccomandata A.R. o posta elettronica certificata (P.E.C.),
telefax, e-mail, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a
fornire la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire
agli associati almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissa-
to per l'assemblea stessa al domicilio, indirizzo di posta e-
lettronica certificata (P.E.C.), indirizzo di posta elettro-
nica o numero di fax comunicato all'organo direttivo; ove
dall'avviso risultino ragioni di urgenza, la convocazione si
intenderà validamente eseguita quando l'avviso stesso sia
pervenuto a ciascuno degli associati almeno due giorni prima
dell'adunanza.
L'assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno
entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio
annuale per l'approvazione del bilancio d'esercizio e, nei
casi previsti dalla legge, del bilancio sociale, quando  se
ne ravvisi la necessità, ovvero quando ne sia fatta richie-



sta da almeno un decimo degli associati; in quest'ultimo ca-
so, se gli amministratori non vi provvedono, la convocazione
può essere ordinata dal Presidente del Tribunale competente.
L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune dove
ha sede l'associazione, purché in Italia.
L'avviso di convocazione deve indicare:
- il luogo in cui si svolge l'assemblea, nonché i luoghi e-
ventualmente a esso collegati per via telematica;
- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea;
- le materie all'ordine del giorno;
- le altre indicazioni eventualmente richieste dalla legge o
dal presente statuto in ordine allo svolgimento della stessa.
Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data di
seconda o ulteriore convocazione per il caso in cui nell'adu-
nanza precedente l'assemblea non risulti legalmente costitui-
ta. Questa non può aver luogo nello stesso giorno fissato
per la prima.
Le assemblee in seconda o ulteriore convocazione devono svol-
gersi entro 20 (venti) giorni dalla data indicata nella con-
vocazione per l'assemblea di prima convocazione.
Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si re-
puta regolarmente costituita quando a essa partecipano tutti
gli associati e l'organo direttivo e l'organo di controllo,
ove nominato, sono presenti o informati della riunione; essa
può deliberare quando nessuno degli intervenuti si oppone al-
la trattazione dell'argomento.
ART. 18) QUOZIENTI DELL'ASSEMBLEA
Salvo quanto previsto dal presente statuto, ai sensi del-
l'art. 21 cod. civ., le deliberazioni dell'assemblea sono
prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la
metà degli associati.
In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque
sia il numero degli intervenuti.
ART. 19) MODIFICAZIONI DELLO STATUTO
Salvo quanto previsto dal presente atto, le modificazioni
dello statuto devono essere approvate con la presenza di al-
meno tre quarti degli associati e con il voto favorevole del-
la maggioranza dei presenti.
ART. 20) TRASFORMAZIONE, FUSIONE E SCISSIONE
Può essere disposta la trasformazione eterogenea di cui al-
l'art. 2500 octies, comma 3, cod. civ., salvo le limitazioni
ivi contemplate.
Fermo quanto previsto dall'art. 42 bis cod. civ., la trasfor-
mazione in fondazione, la fusione e la scissione dell'asso-
ciazione possono essere decise dall'assemblea.
In ogni caso, l'associato che non consenta alla decisione
potrà recedere dall'associazione con comunicazione spedita
con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica certifica-



ta (P.E.C.), all'indirizzo della sede dell'associazione, en-
tro trenta giorni dalla data in cui è stata assunta la deci-
sione che legittima il recesso.
Il recesso ha efficacia immediata.
Ai sensi dell'art. 42 bis, comma 4, cod. civ., gli atti rela-
tivi alle trasformazioni, alle fusioni e alle scissioni per
i quali è prevista l'iscrizione nel Registro delle Imprese
sono iscritti nel Registro Unico nazionale del Terzo Settore
(RUNTS).
ART. 21) SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal pre-
sidente del consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o
impedimento, dal vice presidente, se nominato, ovvero dal
consigliere più anziano di età (nel caso di nomina del consi-
glio direttivo), o dall'amministratore più anziano di età
(nel caso di nomina di più amministratori con poteri disgiun-
ti o congiunti).
In caso di assenza o di impedimento di questi, l'assemblea è
presieduta dalla persona designata dagli intervenuti.
L'assemblea nomina un segretario anche non associato e, oc-
correndo, uno o più scrutatori anche non associati.
Non occorre l'assistenza del segretario nel caso in cui il
verbale sia redatto da un notaio.
Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l'identità e la legitti-
mazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell'assemblea
e accertare e proclamare i risultati delle votazioni.
Per quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari,
l'ordine degli interventi, le modalità di trattazione del-
l'ordine del giorno, il presidente ha il potere di proporre,
nel rispetto della legge e del presente statuto, le modalità
da lui ritenute più opportune. Tali procedure possono in o-
gni caso essere modificate con il voto favorevole degli asso-
ciati a maggioranza calcolata per teste.
Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ritardo,
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obbli-
ghi di deposito e pubblicazione, e deve essere sottoscritto
dal presidente, dal segretario o dal notaio.
Il verbale deve indicare:
a) la data dell'assemblea;
b) l'identità dei partecipanti, anche mediante allegato;
c) le modalità e i risultati delle votazioni;
d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano vo-
tato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante
allegato;
e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle
loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti colo-



ro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi con-
to in tempo reale degli eventi, formare liberamente il pro-
prio convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamen-
te il proprio voto. Le modalità di svolgimento dell'assem-
blea non possono contrastare con le esigenze di una corretta
e completa verbalizzazione dei lavori.
L'intervento in assemblea può avvenire con contemporanea pre-
senza dei partecipanti in più luoghi, contigui o distanti,
audio o video collegati, purché siano garantiti l'identifica-
zione dei partecipanti da parte del presidente e la possibi-
lità di intervenire in tempo reale alla discussione e di vi-
sionare e inviare documenti.
L'assemblea si considera comunque tenuta nel luogo ove si
trovano il presidente e il segretario, che danno conto delle
suddette modalità nel verbale.
Il voto può essere dato per corrispondenza o per posta, an-
che elettronica certificata (P.E.C.).
L'avviso deve contenere le modalità e i soggetti ai quali
chiedere la scheda di voto e l'indirizzo al quale trasmette-
re la scheda, nonché il termine entro il quale la scheda de-
ve pervenire al destinatario.
Il voto per corrispondenza e in via elettronica è esercitato
direttamente dal titolare, che è considerato intervenuto in
assemblea, e può essere revocato mediante dichiarazione
scritta portata a conoscenza dell'organo direttivo almeno 24
(ventiquattro) ore prima dell'assemblea.
Il voto validamente espresso vale anche per le successive
convocazioni.
Le schede pervenute tardivamente e quelle prive di sottoscri-
zione non sono computate ai fini del voto e della regolare
costituzione dell'assemblea.
Le schede regolarmente pervenute sono custodite sino all'ini-
zio dei lavori assembleari e vengono consegnate al presiden-
te dell'assemblea per la verifica dei quozienti costitutivi
e deliberativi. Di tali formalità deve darsi atto nel verba-
le.
ART. 22) RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA
Ai sensi dell'art. 24, comma 3, d.lgs. n. 117 del 2017, cia-
scun associato può farsi rappresentare in assemblea, da un
altro associato.
La rappresentanza deve essere conferita per iscritto, anche
in calce all'avviso di convocazione, e i relativi documenti
sono conservati dall'associazione.
La delega non può essere rilasciata per più assemblee; non
può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-
co ed è sempre revocabile, nonostante ogni patto contrario.
Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia e-
spressamente indicato nella delega.



Se la rappresentanza è stata conferita a una società, asso-
ciazione o fondazione, ovvero altro ente collettivo o istitu-
zione, questi possono intervenire a mezzo del legale rappre-
sentante, ovvero subdelegare l'intervento, ma, in quest'ulti-
mo caso, possono delegare soltanto un proprio dipendente o
collaboratore.
La stessa persona può rappresentare sino a un massimo di tre
associati se l'associazione ha un numero di associati infe-
riore a cinquecento e di cinque associati se ha un numero di
associati pari o superiore a cinquecento.
La rappresentanza non può essere conferita ai dipendenti, ai
membri degli organi amministrativi e di controllo dell'asso-
ciazione.

TITOLO V
DIREZIONE E CONTROLLO

ART. 23) CONSIGLIO DIRETTIVO - COMPOSIZIONE E DURATA
L'associazione è amministrata dal Consiglio direttivo cui è
affidata l'amministrazione dell'Associazione.
Il Consiglio direttivo è eletto dall’Assemblea tra gli asso-
ciati, ed è composto da un numero di membri, compreso il Pre-
sidente, che può variare da 3 (tre) a 7 (sette), secondo
quanto stabilito dall’Assemblea all’atto della nomina e dei
successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio Direttivo
sono nominati nell’atto costitutivo.
 Ai sensi dell'art. 34, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, gli
amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate,
ovvero indicate, tra i propri associati, dagli enti associa-
ti.
Non può essere nominato amministratore o rappresentante e,
se nominato, decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabili-
tato, il fallito o chi è stato condannato a una pena che im-
porta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici
o l'incapacità a esercitare uffici direttivi.
L'organo direttivo resta in carica per tre esercizi, con sca-
denza alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica ed è
rieleggibile.
L'organo direttivo è investito di tutti i poteri di ammini-
strazione ordinaria e straordinaria dell'organizzazione di
volontariato e ha la facoltà di compiere tutti gli atti pre-
visti dalla legge e dal presente statuto, nonché tutti quel-
li che ritenga necessari per il conseguimento delle finalità
associative.
ART. 24) CONSIGLIO DIRETTIVO - CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO
Il Consiglio direttivo, nella prima adunanza successiva alla
sua nomina, elegge tra i propri membri un presidente e, se
ritenuto opportuno, uno o più vice presidenti, ove non vi ab-
biano provveduto gli associati.



Il presidente del consiglio direttivo convoca il consiglio
direttivo, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavo-
ri e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie i-
scritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i con-
siglieri.
Il consiglio può nominare un segretario, anche al di fuori
dei suoi membri.
Il consiglio direttivo si raduna anche fuori dal comune dove
ha sede l'organizzazione di volontariato, purché in Italia,
ogni qualvolta lo giudichi necessario almeno un consigliere
o, se nominato, l'organo di controllo.
La convocazione è fatta almeno 8 (otto) giorni prima della
riunione con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica
certificata (P.E.C.), telefax, e-mail, ovvero qualsiasi al-
tro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto ricevimen-
to.
Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con let-
tera da spedire mediante fax o posta elettronica certificata
(P.E.C.), con preavviso di almeno due giorni.
Il consiglio direttivo è validamente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei consiglieri in carica e delibera
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consi-
glieri presenti; se il consiglio è composto da più di due
membri, in caso di parità, prevale il voto del presidente.
Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche me-
diante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i
partecipanti possano essere identificati e sia consentito lo-
ro di seguire la discussione, di ricevere, di trasmettere o
visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo rea-
le su tutti gli argomenti.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Il consiglio direttivo è validamente costituito qualora, an-
che in assenza di formale convocazione, siano presenti tutti
i consiglieri in carica.
Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente,
dal vice presidente, ovvero dal consigliere più anziano per
carica o, in subordine, per età, o, in mancanza, dalla perso-
na designata dagli intervenuti.
Il consiglio direttivo può delegare le proprie attribuzioni
a un comitato esecutivo composto da alcuni suoi componenti o
a uno o più dei suoi componenti, determinandone i poteri.
Al consiglio direttivo spetta comunque il potere di imparti-
re direttive e di avocare a sé le operazioni rientranti nel-
la delega, oltre che il potere di revocare le deleghe e di
chiedere agli organi delegati che in consiglio siano fornite
informazioni relative alla gestione dell'associazione.
ART. 25) COMPENSO ORGANO DIRETTIVO
Ai sensi dell'art. 34, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, agli



amministratori non spetta alcun compenso per l'attività svol-
ta, che dovrà considerarsi gratuita, salvo il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata ai fini dello svolgimento della funzione.
ART. 26) RAPPRESENTANZA
La rappresentanza dell'organizzazione di volontariato spetta
al presidente del consiglio direttivo o, in caso di sua as-
senza o impedimento, al vice presidente, se nominato, o agli
altri membri del Consiglio direttivo opportunamente delega-
ti, nei limiti della delega.
La rappresentanza dell'organizzazione di volontariato spetta
anche ai direttori e ai procuratori, nei limiti dei poteri
loro conferiti nell'atto della nomina.
Ai sensi dell'art. 26, comma 7, d.lgs. n. 117 del 2017, le
limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili
ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS) o se non si prova che i terzi ne e-
rano a conoscenza.
ART. 27) RESPONSABILITA' DEGLI AMMINISTRATORI
Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, gli amministra-
tori e i direttori generali rispondono nei confronti dell'or-
ganizzazione di volontariato, dei creditori sociali e degli
associati o terzi, ai sensi degli artt. 2392 ss. cod. civ.,
in quanto compatibili.
ART. 28) ORGANO DI CONTROLLO
Nei casi previsti dall'art. 30, commi 2 e 4, d.lgs. n. 117
del 2017, l'organizzazione di volontariato deve nominare un
organo di controllo, anche monocratico.
La nomina dell'organo di controllo è riservata all'assemblea.
Il collegio sindacale, ove nominato, si compone di tre mem-
bri effettivi e di due supplenti. Il presidente del collegio
sindacale è nominato dagli associati in occasione della nomi-
na del collegio stesso.
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'art.
2399 cod. civ..
I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti
tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2,
cod. civ.; nel caso di organo di controllo collegiale, i pre-
detti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei
componenti.
Il sindaco o i sindaci restano in carica per tre esercizi e
scadono alla data della deliberazione di approvazione del bi-
lancio relativo al terzo esercizio della carica; la cessazio-
ne per scadenza del termine ha effetto nel momento in cui
l'organo di controllo è sostituito.
Il sindaco o i sindaci sono, in ogni caso, rieleggibili.
I relativi poteri, doveri e competenze, le cause d'ineleggi-
bilità e decadenza, le ipotesi di cessazione dall'ufficio e



i relativi effetti sono quelli stabiliti dalla legge.
Il compenso dei componenti dell'organo di controllo che sono
in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397 cod. civ. è
determinato all'atto della nomina e per l'intero periodo del-
la durata del loro ufficio.
Ai sensi dell'art. 30, comma 6, d.lgs. n. 117 del 2017, l'or-
gano di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-
zione, anche con riferimento alle disposizioni del d.lgs. n.
231 del 2001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul
suo concreto funzionamento.
Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei limiti di
cui all'art. 31, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, la revisio-
ne legale dei conti; in tale caso l'organo di controllo è co-
stituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
Ai sensi dell'art. 30, comma 7, d.lgs. n. 117 del 2017, l'or-
gano di controllo esercita, inoltre, compiti di monitoraggio
dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizio-
ni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 d.lgs. n. 117 del 2017, e
attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità alle linee guida di cui all'art. 14 del medesimo
d.lgs., il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-
raggio svolto dall'organo di controllo.
Ai sensi dell'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017, l'organo di
controllo può agire ai sensi dell'art. 2409 cod. civ..
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi
momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio-
ne e di controllo, e, a tal fine, possono chiedere agli ammi-
nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su determinati affari.
Il sindaco o i sindaci devono assistere alle adunanze del
consiglio direttivo, alle assemblee e alle riunioni del comi-
tato esecutivo.
Fuori dalle ipotesi di nomina obbligatoria previste dal-
l'art. 30, commi 2 e 4, d.lgs. n. 117 del 2017, l'organizza-
zione di volontariato non avrà organo di controllo o revisio-
ne legale dei conti, salva contraria decisione dell'assem-
blea.
Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, i componenti
dell'organo di controllo rispondono nei confronti l'organiz-
zazione di volontariato, dei creditori sociali e degli asso-
ciati o terzi, ai sensi degli artt. 2393 ss. cod. civ., in
quanto compatibili.
ART. 29) REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Salvo quanto previsto dall'art. 28 che precede, nei casi pre-
visti dall'art. 31 d.lgs. n. 117 del 2017, la revisione dei



conti sull'organizzazione di volontariato è esercitata da
uno o più revisori, persona fisica o società di revisione, i-
scritti nel Registro istituito presso il Ministero dell'Eco-
nomia.
Il collegio dei revisori, ove nominato, si compone di tre
membri.
L'incarico della revisione legale dei conti dura tre eserci-
zi, con termine alla data dell'assemblea convocata per l'ap-
provazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio del-
l'incarico e sono rieleggibili.
I revisori, in particolare:
- controllano l'amministrazione dell'organizzazione di volon-
tariato, vigilano sull'osservanza della legge e dello statu-
to e verificano la regolarità della gestione contabile del-
l'organizzazione di volontariato;
- si esprimono, con apposite relazione da presentare all'as-
semblea, sulla situazione patrimoniale preventiva e consunti-
va;
- possono partecipare all'assemblea e alle riunioni del con-
siglio direttivo.
Ai sensi dell'art. 28 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto in-
caricato della revisione legale dei conti risponde nei con-
fronti dell'organizzazione di volontariato, dei creditori so-
ciali e degli associati o terzi, ai sensi dell'art. 15
d.lgs. n. 39 del 2010, in quanto compatibile.
Ai sensi dell'art. 29 d.lgs. n. 117 del 2017, il soggetto in-
caricato della revisione legale dei conti può agire ai sensi
dell'art. 2409 cod. civ..

TITOLO VI
BILANCIO

ART. 30) BILANCIO
L'esercizio associativo ha inizio il giorno 1 (uno) gennaio
e termina il giorno 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale l'orga-
no direttivo redige il bilancio di esercizio, da sottoporre
all'approvazione dell'assemblea, secondo quanto previsto del-
l'art. 13 d.lgs. n. 117 del 2017.
In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque deno-
minate superiori a un milione di euro l'organo direttivo re-
dige il bilancio sociale ai sensi dell'art. 14 d.lgs. n. 117
del 2017.
ART. 31) UTILI E AVANZI DI GESTIONE
Ai sensi dell'art. 8, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, è vie-
tata la distribuzione, anche indiretta, ai sensi del comma 3
della medesima disposizione, di utili e avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati,
lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componen-
ti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni



altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo.

TITOLO VII
ESTINZIONE, SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, DEVOLUZIONE DEL PA-

TRIMONIO
ART. 32) ESTINZIONE E SCIOGLIMENTO
L'organizzazione di volontariato si estingue quando:
- lo scopo è stato raggiunto o è divenuto impossibile;
- tutti gli associati sono venuti a mancare.
L'organizzazione di volontariato si scioglie con il voto fa-
vorevole di almeno tre quarti degli associati.
Ai sensi dell'art. 49 d.lgs. n. 117 del 2017, la causa di e-
stinzione o scioglimento dell'organizzazione di volontariato
viene accertata dall'Ufficio del Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS).
ART. 33) LIQUIDAZIONE
Dichiarata l'estinzione dell'associazione o disposto il suo
scioglimento si procede alla liquidazione del patrimonio.
Entro un mese dall'estinzione o dallo scioglimento, l'assem-
blea provvede, con il voto favorevole di almeno tre quarti
degli associati, alla nomina di uno o più liquidatori e alla
fissazione dei relativi poteri.
Possono essere nominati liquidatori anche gli amministratori
uscenti.
ART. 34) DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO RESIDUO
Ai sensi dell'art. 9 d.lgs. n. 117 del 2017, in caso di e-
stinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45, com-
ma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, e salva diversa destinazione
imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo Settore secondo
le disposizioni dell'assemblea che dispone lo scioglimento e
con il medesimo quorum, ovvero, in mancanza, alla Fondazione
Italia Sociale.
Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione
della richiesta che l'associazione è tenuta a inoltrare al
predetto Ufficio a mezzo di lettera raccomandata A.R., ovve-
ro secondo le disposizioni previste dal d.lgs. n. 82 del
2005, decorsi i quali il parere si intende reso positivamen-
te.
Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in
assenza o in difformità dal parere sono nulli.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 35) DOMICILIO DEGLI ASSOCIATI
Ai fini del presente statuto, tutte le comunicazioni dirette
ai singoli associati verranno effettuate utilizzando il reca-
pito di ciascun associato risultante dall'atto costitutivo,
ovvero comunicato all'organo direttivo.



Resta a carico di ogni singolo associato la responsabilità
per mancata comunicazione delle modificazioni di cui sopra.
ART. 36) RINVIO
Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto,
si richiamano le disposizioni di cui al d.lgs. n. 117 del
2017, nonché le norme del codice civile e delle relative di-
sposizioni di attuazione e le leggi speciali in materia di
associazione.
F.TO FRANCA BIFANO
F.TO SILVIA BELLINI NOTAIO (IMPRONTA DEL SIGILLO)



 Certificazione di conformità di copia digitale a originale

analogico (art. 68ter  L. not. e art. 22 D.lgs. 7 marzo 2005

n. 82)

Certifico io sottoscritta Dott.ssa Silvia Bellini, Notaio in

San Giuliano Milanese, iscritto presso il Collegio notarile

di  Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza, Varese, mediante ap-

posizione al presente file (riprodotto unitamente alla pre-

sente certificazione e trasposto su supporto informatico me-

diante formato non modificabile-file PDF/A) della mia firma

(dotata di Certificato di vigenza rilasciato dal Consiglio

Nazionale del Notariato Certification Authority) che la pre-

sente copia è conforme al documento originale analogico a

mio rogito, regolarmente sottoscritto, nella raccolta dei

miei atti.

San Giuliano Milanese, Via Cavour n. 53/H, il giorno 31 otto-

bre 2022.
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